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PS'IMPOBi^ANTE LETTERA DALL'AUSTRIA 
L'eco delle rivelazioni di Bismarck — La lettera di Ouglielmo 

a Umberto — La completa sconfitta dei clericali nelle ele­
zioni politiche in Ungheria — Lotta elettorale sanguinosa — 
I tre.colossali insuccessi del Vaticano — I giornali cleri­
cali contro l'Italia — Torna a gatta miss Vaughah — I 
prethaustriacpctìntro le dspirazioni autonomiste del Trentinot-

Sorlyono da Viennas i nel 1890, malgraiio lo promura dallo Czar, 
« LS eoo fragorosa dello famose ri- che vole?a nnuovaro il trattato aoohe 

velazioni di Bismarck nelle HatrUMrger 1 con Oipnvi, dopo la dègringolade di 
' ' " Bismarck, la Germaola'riflutó, appellan 

doéi ai propri doveri verso la triplice 
aileaoza. 

Con tatto questo, la rivelaziuoe di 
Bismarck — che pare stia per laiioiaroa 
dello altre Don meoo sensationali — ha 
prodotto ijui un'impressione sgradevole, 
che'non si dileguerà cosi presto: presso 
a poco rimjtresaìoue che prova un in­
genuo amante' il' di che viene a sapere 
che la sua bella ne aveva contempora­
neamente un altro. 

Naohriohteh non sì è ancora dal tutto 
dilsgnàta. La prima subitanea impras-
sianè'"del fatto sens'aslooa.le, che la O^r-
mabla aveva,' eino al 1890',"ùn' trattato 
segreto eoo la Russia, durante' e mal­
grado la triplioe alleanza, fu di stupore 
e sdegno insieme. * 

Lo 'fainpore 'cessi, ma lo sdegno ri­
mase, e i 'giornali — tranne gli uffl-
oiòsi, serbanti il silenzio dignitosa di 
quelli ohe non sanno cosa dire -~ si 
sfoî a^obaj si' sfogano e si sfoghei^anso 
prob'abllmeliìtè àncora contro il veóchio 
eraóiita'dl Fèi^driahsralie, lanclaote'le 
ultime frecoie all'imperatore .Gaglielmo. 
Poiché lo scojpo principale dèlie « rive­
lazioni'»!' come' oggi riflettano i giornali 
viennesi,,pare eia qiìeltó'di voler mo: 
strarii a' ,re Umberto' e a Francesco 
Qiusè^pa che 11 sire di Germania, che 
cacciò luì, Bismarck, dal potere,, cnme 
si caccia un servo disubbidiente, non'è 
quel modello di lealtà, di sincerità e di 
scrupolóiiltà, ohe cèrtamente a 'Vienna 
ed a Roqpa si credeva. Perchè hanno 
un'bel A\te gli li'fSciosi di Berlino che 
il trattato segreto non stonava niente 
affatto col trattato della tnpli'co alleanza; 
ma ubk convenzione che obbligava la 
Germania ad una < benevola neutralità » 
— son le parole precìse — nel caso 
<!h4,j},^j)^ia{,pj;a,vo9atai;fosfl^. venata 
alle man),|soavnn'4ltr|k, Poteiiisaii!—' vo­
leva dire .una,grave limitazigne dei doveri 
oontffitti, coi .trattati. con l'Austria, "e 
coli'ital^ia. 

Austria e Italia, per modo di dire, 
trovandosi impegnate in una gaer.ra 
contro la R,nsel{i, non avrebbero avuto 
dalla Germania neppure l'aiuto di una 
agglomerazione, di truppe tedesche ai 
confini russi I 

Oggi SI assicura qui ohe Guglielmo 
ha scritto ' t'tdtS'ia'-Fî nbéboU'-GriJ^elptib 
ohe s ré Umberto delle lunghe lettere, 
spiegando: la' d'élioata faccenda e di mo­
strando: la'propria lealtà col fatto che 

À P P B N D I 0 iì 

L'ATTENDENTE 

U maggiore Cauzzi-^Fradà.era insop 
portsbilei specialmente coi bm i. atten­
denti : ne mutava uno ogni due, . tre 
mesi.;II:malcapitato.8U cui cadeva ila 
sua.scelta,'entrando in servizio doveva 
ascolt^re-per unai-settimana, tutte le 
mattine, la stessa prodica: 

— Hai capito? Tu qui non hai pro­
prio, niente da fare, proprio nientel Hai 
capitOj? Spazzare' questi tre bugigattoli, 
rifare il. letto, yaotare li.,,. Iiai'capito!. 
B spazjsolaro i vestiti.... Niente altro. 
Andare alla jtrattoria, qui, a due passi, 
pel pranzo, e riportare in trattoria i 
pia,tti vtioti. Niente altro. Ripulire la 
sciabolai 'e spalline, s'intende, senza 
sfrogaT troppa, animala!',altrimenti la 
doratura v,a<viai,. E rassettare quella 
toelet^ li.,. Qui le spazzole per la 
testa.,.,qui i pattini,,, qui. il sapone,.. 
Niente altro... Hai: capito?... Lustrare 
gli stivali,., dargli il grasso... e lustrare 
gli'iqprtftH.'..' -Reoaràiinalla '-'caserma'' il' 
maitt4lll><1, qbanddìHicorreri^tutte'lia seî 'el'i 
s'intende.,.' Hai capito ? 

— Si, signor maggiore I Sì, signor 
maggiorel- Sì, signor maggiorai 

Gabutti, chiamato Trotta-piauo nella 
Compagnia, per la lentezza.' dei suoi 
movimenti,\aveva'risposto così la prima' 
mattini^ a ognii'«Hai capita?» del 
suo BUflericre ; ma-.nelle< mattine-seguenti' 
si eracontentato'.di accennare di sì 'con 
la testa, finché all'ultimo 'non si decise 
a rispondere : -.. 

— Nonsaubitl :• ho già capito bene, 
sigaQe.maggiore!' '' ' 

li poveretto I non sapeva' che il mag­

li clamore della splendida vittoria li­
berala nelle elezioni politVehe d'Unghe­
ria, serva intanto di diversione. 

I olerioali ne sono naturiti mentef fii-
reuti,. La lotta era stata da essi inco'-' 
mliiciata e condotta con una violenza, 
una brutalità, un tefrorisn^o, mî i veduti. 
Dappertutto, nella campagne, i proti a-
vevano aizzati a tal punto, i contadini 
e lo loro donne contro i liberali, che 
questi venivano dovunque presi a sas­
sate, e che fn'parecchi'punli'ii'ebliefo 
conflitti sanguinosi con morti e feriti, 
1 contadini clericali hanno adoperato 
anche il coltello. 

la questo modo le sottane nere asar-
citano II loro ministero! 

Durante la elezioni si dovettero agglo­
merare in Ungheria grandi forze di 
truppe, appunto'per. la; .violentai brutale 
agitazione del cosidetta « partito popo-r 
lare», In tre paesi della Ba^sa Ungbe--' 
ria i contadini demdiiroao anche i ne­
gozi degli ebrei, bastonandoli e feren­
doli, perchè volevano obbligarli a votare 
con loro. 

Malgrado .tutto questo, e malgrado 
ohe i clericali in Ungheria dispongano 
di ricchezza favolose, e ohe gran parte 
dei ricchi feudatari si no creature del 
primato Vaszary, i liberali entrano alla 
Camera con una maggioranza schiac-
ciaute. E quello che ò aacor più signifi­
cante, il partito nazionalista, condotto 

giore soleva riserbarsi per l'ultimo 
giproo le raccomandazioni più impor­
tanti, e che la prima settimana era una 
settimana di esperimento. 

— Ora ascolta bene - ; gli disse il 
maggiore mentre si lavava sbuffando 
rumorosamente, — Domani viene qui la 
mia,,, signora.,; Non già mia muglia, 
animalo!,,. Io non ho moglie... ma è 
come se fosse tale.,, e per tale devi 
rigfièttWIS e'sérvi'rt'a"... Ubbldìaribà'cieca','., 
Va '(jdì I Va là I E tu-andi'al 4'iìi, a'ndi-M 
là... Sai le donne come sono?,,,' 

Gabutti abboẑ f) un sorriso alla strana 
domanda : 

— Ohe o' è da ridare, animale ? E 
prima di tutto, silenzio I Né visto, ne 
sentito 1 Quasi' non venisse nessuna .in 
casa mia. GiaCphè la mik,..' aign'ot'a dór-' 
mira qui.,. E it letto oapiaci, bisogna 
rifarlo bene, due volte al giorno, parche 
dopo colazione io:,, noi andiamo a latto, 
un'oretta.,. Tu alleila pìioi andar'via,,. 
Non' abbiamo bisogoo di le... par' dor­
mire. Bada ! Io sono' accomodante... 
Quando hai spazzatO,-'.'tipUlit6f rifatto'il 
letto, lustrato gli stivali, spazzolato i 
vestiti,,, per ma è tutto,,. Ma la mia,,, 
signora,,, sai le donno come sono?,,. 
Cosa o' è da sorridere, animale ?.,,' Sono 
meticolose, intendo dira,,. Se non vuoi 
tornare subito al ra,Dcjo di,caserma, a 
al se'rviyiio,,. Hai capito? Qui sla'ràrìome 
un principe:.. Hanno suonato... Va ad 
aprire:.. È' la... signora. 

Il'maggiore — chi sa perchè? — met­
teva sempre ' un breve intervallo tra 
l'articolo a il sostantivo','quando parlava 
della,'.! signora. • ''• • 

La... signorii, a prima vista, era par.sa 
proprio una signora all'attendente. Man­
tellina tìolor noociùola, vestito nero, cap­
pellina nero di paglia con fiori 'vistosi 
gialli e russi. Ella lo aveva squadrato 
da capo a piedi prima di salutare il 
maggiora. ' 

— E' il nuovo attendente. 
Ma la.,., signora >iioiì'''avevà badata a 

colui, e aveva gettata le braccia al odila 

d'iirUgron, fa piifo oom.ili'timnnto de­
molito. Suora uè Ugron, né i duo fa­
mosi cipi dai clericali puri, conto Estor-
hazy a conta Ziohy, sono stati elatti. 

Sarebbe veramonte ' curioso oh'essi ri-
maiicisaro nella tromba, anche a billot-
\ekgp tirmioati I 

La bella eHpre/,zanti.dame iloll'aristo-
orazia nera uogbecasa, quelle stesse ohe 

[ non vollero nò a Corte né alle ccrimo-
' ole d'inaugurazione dell'Esposiiiione dol 
. raillanio,'alcun contatto colla moglie dal 
' presidente dal Consiglio, barone Bannfy, 
, perché era in origine una brava maa-
' atra di scuola, hanno avuto così una 
! pessima gioruata, e il barone Bannfy 
' una luminosa rivincita I. 

« « 
E' questa, in br^lusimo tempo, il terzo 

grave insuccesso del 'Vaticano : quella 
della missione presso Meneiik, l'altro 
del Congresso antima8.4onica di Trento 
— che riempi II mondo d'ilarità colla 
storie del diavolo Bitru e dell'Anticristo 
— e questo delle elezioni ungheresi. 

Io 'V'aticano non si deve essere, in 
questi giorni, precisamente di ' amor di 
rosa. A proposito del diavolo Bitru e 
dell'Anticristo, è curiosa una circolare 
qandata.'pra dal Qomi,tai;9 cautrajé <]el-
l'Uoiono aatimassonica'.di'' Roma- à tutti 
1 giornali papisti dell'orbe terraqueo. 1 
sultodati scrittori papalini sono pregati 
di non'oco[l[lài'sl né piitttb'né [loca per 
ora della delicata questi'À'iia dall'esistenza' 
0 meno della celeberrima miss Vauglian, 
l'eroina dalle Jiavolarie del Congresso 
antimassooico di Trento, perché' è in 
pleiì'a ar'tività'M'inchlosttt che il Comitato 
ce'njt'cale'l̂ a'inizliitii io proposito, Avremo 
fra! poco la relazione oHe, spariamo, non 
dimantioharà di Assira daflnitlvanìente\ 
Htia'vòlta''per'senipi',a', la-data' pi'ecls'a-
dalla lia^cita dell'Adticrisjio, li tràpquil-^ 
lità della povera umanità desolata da 
tanti misteri dell'iufe'r'no venuti fuori al 
Gongraaao di Trento, 

* * ' • Intanto il Valer^nd, organ.qii magno 
del Vaticano in Austria, si sfoga a dire, 
a proposito delle nozze dei prìncipe di 
Napoli, ohe l'Italia non è clie,<uaa e-
spressione geografica, e non ebbe';-mai 
dirit.ti^storici.ji.divontare una aazio^'e'(llì); 
ma che p'dtrà"'as3eré ' ancp'ra,. fàli'p'e se 
il principe di Napoli, salèùdo'sui trono, 
si nlfretterà, come suo primo atto,poli­
tico,'a rostit'uire-Roma al" Papa"! Al­
legri ! 

Oggi il sullodato Yaterland si infu­

ri! control.Trentini ohe vorrnhhiirn l'au­
tonomia anirninuti'itivs. Il Vaterland 
quando può dare addo.'so agli italiani, 
gongola.,. Ma è mutila, perché gli ita­
liani non lo leggono.,. » 

Guicciardini -Zanardelli -Cavallotti 
Lo s c W i H t o (Iella Camera, 

A JfC)'ftaSdtH'tìr:qubW- o()n^fégtìoi•del 
quale abbiamo dato notizia ieri, la mi-
oisteriale Lombardia scrive: 

< Ci si assicura che nei convegno di 
Muderno'fu discussa a lungo la presente 
situazione politicarla quale non sarebbe-: 
scevra di pericoli, specialmente per l'au­
dacia dei crispini, che non guardano ai' 
mezzi pur di creare imbarazzi al Go­
verna. Il campo su cui oggi lavorano, 
gli amici del Gabinetto è quello della 
questione africana^ intorno alla quale si 
tenta di turbare 1' azione del Ministero 
0 di fuorviare il giudizio dell' opinione 
pubblica. 

« Nel. donvagho di Maderno si sareb­
bero confermati gli antich- vincali fra 
Di Rudini, da una parte, a Zanardelli 
e Cavallotti dall'altra. Il ministro Oaic-
cinrdini avrebbe assicurato che,, non ap­
pena pervenuta la notìzia della libera­
zione del prigionieri, la Camera sarà 
convocata per approvare alcuneleggi di 
urgenza, quln'ii verrà sciolta. » 

Notiamo ohe la Provinola di Brescia' 
— organa personale dell'on. Zanardelli'. 
'— non ha nemmenu una parola su 
questo convegno: 

A F R I C A 
I l p r o g r a t u i u a n f r l c n n o 

d e i I M I n i s t e r o * 
Roma 4 — St'imane nella riunione 

tenuta fra Di Radiai, Visconti Venosta, 
Brin, ,Custa e Pelloux, si discorso a lunga 
euir Africa. 

L'Italie dice che si (armarono le li­
nee del programma nel caso che la mis' 
sione Nerazzini abortisca.. 

L'Italie aggiunge che il Ministero é 
contriirio ad iniziare la guerra, si limi­
terà solo alla difes'i del Mareb, accat­
tando cosi solo la guerra difensiva en­
tro il territorio dalla Colonia, 

Si inviarono . al generale Baldissera 

iatruzinni in questo sonai. CE i prigio­
nieri ? )• -

. L e 1i;rattat| '! lre. |te•^la pa^Qr 
Roma 4 — Una oorrispondenza da 

Cairo &\\'Osservatore RotrianA nanrai'iifae 
due mercanti provenienti dallo Scioa' 
affermano che tutte lo trattativa riguardo 
alla pjoa si fanno non ad Untotto Uia> 
a Pietroburgo, 

Menelik, nonostante gli .incitamenti 
dello Czar, di trattare separatamente la. 
pace dalla restituzione dei iprlgionierl, 
vuole trattarla unitamente, specie pep> 
gli eccitamenti della Taitit e di ras Man-
gasoia. ;Pecci6 la pa(\a-di.veot,i> ,̂.difSi>lie. 

I l IVogna a l l ' A L s e l a o s h l ?^ 
Il Calfaro (giortime' miuisi'éria'iby'p'ab-. 

blica quastb frammento di latteria' 
dall'Eritrea di un mllitaTa' genovese, la 
data 4 ottobre : 

« Da alcuni giorni abbiamo notizie 
dell'ay&nz'ita del Negus; il comandante 
delle |si]a'.»Ttigti;ffie;i'̂ 'jiD A.MgrjitKfUj 

« Il grdsso delle . trnpae ,,sàrebbè a 
quattro' giarhl' darfiigo 'AWiSo^l," 

«Presto,,li ras di froutiera,„Sebat, • 
Mangàscià e Alala, sostepmji dà'questa, 
avani!ata,^,com|ncieraana le ostilità., A ' 
meno che la mosse del Negus .non ' ab-, 
blano puramente interessa politico,, Aa-', 
che sanz'i le truppe'dal Negus, per^ i 
tre ras dispongono di forze- ;Suffiolehti 
per soffocarci. ,. 

« Ad X.di Cajé v'é un, solo, batt^glit)ae ' 
indigeno, una compagnia alpina (della , 
qiiala fu sospesa (a pàrt'anz )̂. e due ser' 
zioni da montagiia; e si aspettano due 
compagnie di cacciatori di nuova for­
mazione. Inoltre il quinto indigeni di 
stanza a Keren, ha ricevuto prcliae "di 
portarsi a marcie forzate ad.Adi-Cajè; 
sarà "qui fra due giorni. Tutto compreso 
saremo almeno in duemila uaminiciroa». 

A l e n e l l k a M a c a r t o » , 

Uu dispaccio da Roma alla Perseee-
ianza reca : 

« Si conferma che Menelik, parlando 
con mone. Macaria, gli abb)a rispostò, 
quando gli chiesa in nome dal Poatefioe>-i 
la restituzione'dei prigionieri: « Mohai-
gnore, queste sono cose politiche 4 noa^ 
religiose ». 

dol maggiore;,.e, baciatola..più.,.Talte, gli 
aveva passato e ripassato scherzosamente 
le mani su la testa un po' sprovvista 
di capelli, dicendo: 

— Come stai, palato mio? 
Gabutti si ara voltato di là, per far 

finta di non aver veduto niente; il mag­
giore, f parò,'; brusco, e serio gli avevaisu-
bito detto: 

— Davi abituarti, animale! 
E il povero attendente si era ab!-, 

tuato a quelip e ad altro, giacché la... 
signpra ne faceva vedere di tutti i co­
lon al suo amico, che aveva, per lo 
meno, trant'anni, più di lai. 

La liti')''il bistidCi^j'fipàiio:oaminc,i^t\la 
stessa'8érà''dell'"a''rhva',' 

Gabutti, oh'e''''p"i'e*p'àrà'va la' tavola per 
la c(idù';<'li'Vehti''V'à'lètiiare nella camera 
accanto. E naturalmente egli prendevìa 
paTte< id favore dal'''suo superiora, an­
che perchè gli p'arava- che àVê se ra­
giona. Gli dispiaceva perciò che il mag­
giore non usasse con lei i modi recisi 
e quasi' villani che usava coi soldati,' 
COI sott' ufficiali, 'e fin con gli' ufficiali;' 
Dal motivo della questione aveva capito 
poco 0 nulla, perchè l'uscio ara soc'-
chiuso e'perché quei due parlavano sot­
tovoce,,. Aveva però capito che quella 
signora,., ara''signora per modo di dire, 
perché'all'ultimo si-ara lasciata scap­
pare una parolaccia che' la signore, cre­
deva Gabutti, non dicono mai. 

Infine, che doveva importargliene a 
lui? ' 

— Dov' è andata a pescarla il signor 
maggiore? —'egli pensava—mettendo 
a pasto piatti e stoviglie a posate. E' 
quasi brutta, anzi' senza quasi... Ma é 
brutta anche il signor maggiora,., E 
ora che facevano ? Perché avevano clliasb 
l'uscio?.. E lui che d'oveva fare? Mat' 
tare le'vivanda a tavola? Avvistarli che 
tutto era pronto? Lo sapevano ohe do­
vevano andare a tavolai 

K si affacciò -'alla finestra che era ac­
canto all' uscio della camera. Udiva gli 
strillotti di lei, la strillate: di lui..; S\ 

divertivano, a quel ohe pareva ; avevano 
fatta subito la paca. Ma le vivande si 
freddavano. Visto che il signor mag­
giore e la signora parava si fossero scor­
dati della cena, all' ultimo Gabutti pic­
chiò all'uscio. Nessuno risposo; madop'o 
pochi minuti ecco il maggiora con ad 
dosso un bianco accappatoio da bagno, 
di stoffa a spugna, rosso in viso, acci­
gliala, a dietro a lui la... signora un po' 
spettinata, accigliata anche lei: 

— Devi abituarti, animale! — grugni 
il maggiore fulminando l'attendante 
con una terribile occhiataccia. ' 

Il maggiore e la,,, signora sedettero 
a tavola. 

Gabutti alla sgridata aveva fatto una 
imparcettibila mossa' con le'spalle. Infine, 
ohe doveva,importai'gliene? Poiché ci' 
era messo, doveva fare l'attendante, e 
farlo in mudo da non ritornare al gra­
voso servizio di caserma. 

In oaaa, il signor miggi'^re, ora che 
c'era la,,, signuru, non ara Hcoaoscibile, 
Di' faccia a colei div'antavaun agnellino. 
Non tornava mai a casa a mani' vuote. 
Quella donnina piccina, magrina, cbe 
non faceva niente, che stava a guar­
dare, meutra Gabutti rifaceva il latto, 
spazzava, sp >lvarava, a sgretolava in­
tanto confetti a' cioccolatini senza mai 
dirgli: — tieniI mangiane uno anche 
tu! — cominciava a irritarlo, anche 
perché non si degnava di rivolgergli la 
parola, neppure per dargli un ordine. 
Gli accennavà.'oon la mano so voleva 
che le si (ybrges'se un Oggetto, e ,fàbeva 
gesti d'impazienza se non era' pepita. 

Dopo"un mesa o, poco più, Gà'butti si 
era accorto benissimo, "quantunque fa­
cesse sembiante ' di non avvedersi di 
nulla,.che la...'||gpora, appena il óiag-
gioVe svoltava la cantonata par andare 
alla' caserma, s'infilava subito il vestito, 
si metteva il oappallino, si buttava su 
le spalle la mantellina color marrone; 
e scappava lesta lesta, r'isente il murî , 
quasi temesse ohe l'attendente,' affac­
ciatosi per 'curiosità alla finestra, pa-

t J n n t a r o m b a ' m a r i n a ' ' 

Pontadelgada, (Axorre) 4 — Una .. 
tromba marina distrusse quasi compie- -, 
tamente il villaggio di Provooad, Soavi, 
numerosissimi morti. 

tosse accurgersi della dirézionei oh'eila 
prendeva. Infatti Gabutti aveva Datata, 
ch'ella, andava per la via opposta a 
quella che il maggiora soleva paroor-.-
rare andando e venendo. Aveva anche . 
notato ch'ella rientraya un quarta d'ora 
avanti che il maggiora fossa in casa,..e 
che di quelle scappata la.., signora non , 
ne parlava mai con lui, facendosi. t,ra-
vare sdraiata su la poltrona, col gior- , 
naie la mano o mezza addormentata. 

Che doveva fare?. Il povero., atten­
dente si era domandato/piii volte,aa do- ; 
veva 0 no avvertire ,il maggiore,, Nou. 
avendo saputa prendere una ,fleaisione,. 
era rimaatq zitto, attendendo gli.ordini. 

Un giorno però il maggiore era tor- . 
nato a casa inattesamente prima, idei 
solito, e, non avendo, trovato la sjgnqra,,. 
si era messo a sbuffare, a passeggiare, 
per la stanza .con tanto di occhi stra­
lunati, bestemmiando sottovoce;, e al­
l'arrivo di lei si ara lasciato andare ..a 
tali atti di furore, buttando, per terra 
quel che gli capitava.sottomano, affer­
rando la,., signora poi polsi e uHandole 
in viso :-

— Non devi uscirei Non veglio che;, 
tu esca ! Dove vai ? Perchè? Non vogiio !,.. 

Colei però non avova risposto niente; 
si era lasciata scuotere, strajfazzare, 
sgridare, tentando, di svincolarsi'; o, 
quaî dp c'era riuscita, era 8cappa,ta a 
chiude'rsi io camera, mettendo 11. paletto , 
all' ascio. 

Gabutti, per un momento, era rimasta 
a guardare, poi se n'ara, andato, di là 
neir antica'mai'a\:'laacih'nilo!. >ah!e se la 
sbrigassjiro tra loro. E quando era,,tor>; 
nato df'quà,'mezzo stralunata, non'sa- , 
pendo come comportarsi,; aveva òoà mà'r ' 
raviglia àdito' il maggioro grugnirgli : 

' — Devi abit'aarti, animale 1 
E mettendosi in posizipne ~ aveva ri­

sposta : 
— Si, signor maggiore ! 
(la fine a dùmani)'* 

Luigi Capuana^ .. 
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IL FRIULI 

U medaglia del maggiore Tossili 
Anche il Don G/iisoiotle protesta per 

il modo in cui fu preseutatata la meda­
glia d'oro alla famiglia del proda To-
selli, aaduto ad Amba Alagi, e cioè 
senza pompa alcuna. Il ministero della 
guerra dira che si vogliono abolire le 
teatraliti : ma in questo modo si demo­
liscono il prestigio dall'esercito e la 
riverenza dovuta al valore, 

L'elezioDe presiWale aiti Stati nnltl 
La vittoria di Ifito-KlaUjr. 

Nuova York 4 — Mao-Einley fu e-
letto presidente. 

Nuova York 4 — Dalle notizie per­
venute sinora dagli Stati dell'Unione 
risulta che Mao-Kinley ha gii raccolto 
290 voti. Egli spuntò in tutti gli Stati 
occidentali e del nord. 

Io seguito, all'elezione di Mac-Kloley, 
la libera couftizlone dell'argento a il suo 
sosienitnre Bryan hanno perduto ogni 
considerazione. 

U n p r c a t i t o a p a j ^ n u o l o 

Madrid 4 — La Reggente firmò il 
decreto per un prestito di 400 milioni 
all'interno, colla garanzia dei proventi 
doganali) Il Consiglio dei ministri fisserà 
oggi il tasso di emissione. 

Una balla riforma agraria 
a l l e f a l d e d e l C l m o n o 

Con questo titolo, Ugo Kabbeno, pro­
fessore Dell'Università di Modena, ha 
ora pubblicato nella Riforma sociale 
un interessante studia sull'opera modesta 
ma davvero feconda, iniziata a Sestola, 
un piccolo Comune dell'alto Appennino 
modenese. E' l'assegnazione compiuta a 
favore delle famiglie p ù povere di 91 
ettari di terreni comunali incoiti ; i 
quali, divisi in i l i lotti, furono dati in 
affitto per 29 anni coli'obbligo di ri­
darli a coltura entro 4 anni e col di­
vieto del snbaffitto. 

La riforma promette un nuovo s non 
lieve beneficio a quella popolazione, Se-
uouohè la mancanza di mezzi di quei 
poveri coltivatori fece sorgere il timore 
ohe 1 fratti .dell'opera iniziata vengano 
ÌM un prossimo futuro a mancare. 

Bestiame, concimi necessari a impe­
dire il pronto depauperamento del ter­
reno, piccoli ricoveri a custodia dei rac­
colti, ecco quanto è assolutamente indi­
spensabile di provvedere. 

< Il rimedio è presto trovato —' scrive 
il prof, Rabbeno, ohe ad indicarlo alla 
popolazione egli stesso amorosamente 
pensò— il rimedio à presto trovato: la 
costituzione di una Gassa cooperativa 
di prestiti che troverà a Sestola tutti 
gli elementi per una vita prospera e 
feconda: l'esistenza di un certo numera 
di lavoratori, offrenti quasi tutti una 
piccola garanzia immobiliare (la loro 
casetta, del valore medio di cinquecento 
lire) esercitanti, su terrena assicurato 
loro per lungo tempo, una piccola col­
tivazione produttiva ; la ristretta cerchia 
locala, vivendo tutti quanti questi la­
voratori entro un piccolo paese ove la 
sorveglianza reciproca 6 facilissiua ed 
anzi spontanea; e finalmente l'interes­
samento intelligente dei maggiorenti del 
luogo. 

€ L'idea, già opportunamente gittata, 
e subita favorevolmente accolta, sarà, 
io spero, ben presto tradotta in realtà; 
e la Gassa di prestiti feconderà col cre­
dito un'opera così bone iniziata. E eia-
Senna famiglia avrà la sua vacca, che 
raddoppierà certamente il reddito del 
piccolo sampicello: e quando, fra breve, 
CI saranno in paese sessanta o settanta 
vacche, sì costituirà una latteria sociale, 
che recherà nuovi vantaggi al paese, 
specialmente migliorando ed aumentando 
la produzione dei burro, che trova spac­
cio pronto e sicuro. Collo stallatico e 
coi concimi chimici migliorerà il terreno, 
ed aumenterà la produzione del fru­
mento ose l le erbe; e la Gassa coope­
rativa provvederà man mano ai nuovi 
bisogni insorgenti e farà cessare l'usura, 
che a Sestola — e non è questa dav­
vero una specialità locale — s'aggira 
intorno al modesto saggio medio dei 
sensanta per cento ». 

E noi auguriamo cordialmente alla 
popolazione di Sestola e al prof. Rab­
beno, la miglior riuscita della bella ini­
ziativa. 

L'Isola intermittente 
La fantastica isola misteriosa di Giuliì 

Verno ò diventata realtà. 
Nel mar Paoifloo bavvi un'isola ohe 

forma la meraviglia dei marinai e che 
è chiamata.* l'intermittente. » 

Si tratta dell' Isola Falcone, nell'ar­
cipelago Tenga, sulla quale il re poli­
nesiano di questi paraggi fece svento­
lare il suo vessillo. 

Quest' isola fu segnalata per la prima 

volta noi 1781 e la prima visita avvenne j 
noi 1889; fu una nave inglese che con- { 
statò OHsere questa isola rtooporta da i 
una lussureggiante ilora tropicale e che ' 
possedeva montuosità che si alzavano 
fino a 50 metri eopra il livello del mure. ! 

L'anno seguente non vedovasi emer- ' 
gere dall'acqua che una rupe appena 
visibile a l'isola pareva aver avuto la 
sorte dì altri isolotti vu'oinioi app<irte-
nenti ai medesimo gruppo. 

Nel 1892 una nave da guerra fran­
cese trovò allo stesso posto uua terra 
soonosciuta che si alzava uni dozzina 
di metri sopra l'acqua ed era compie- | 
temente coperta di verzura. 

Nel mese d'aprile del 1894 l'isola ^ 
era di nuovo scomparsa ed appena se , 
ne poteva scorgere la traccia per qualche 
leggera elevazione. 

Óra l'isola ricomparve di nuovo ed 
emerge per 16 metri sopra il livello 
del mare. 

Un milionario cooperatore 
Il Oongresso Internazionale dei coo­

peratori tenutosi ìu questi giorni a Pa­
rigi è venuto a dar nuovo risalto alla 
figura del conte di Ghambrun, che di 
esso ha finito coll'essero il Mecenate e 
l'Anfitrione. 

Il conte, ricco t diecine di milioni, 
ha pensato un bel giorno di fondare 
una Istituzione, la quale non avesse al­
tro ufficio che di studiare e procurare 
materiali di studio a chi volesse occu­
parsi dei miglioramento delle classi la­
voratrici. Io non so se sia più splendida 
l'ofiiirta di fondazione di 1,600,000 fatta 
da! conte di Ghambrun, o sia più gene 
roso a nobile 11 programma del Museo 
sociale ohe il eonte ha Istituito. 

Tutto quanto vi ha di più elevato 
nella politica e nella scienza si affrettò 
ad aiutare l'opera del grande filantropo. 
Jules Simon, Poiucarrè ex-ministro, Le-
iboo deputato, Siegfrid deputato ed ex-
ministro d'agricoltura, Charles Robert, 
Pìcot dell'Istituto, Audlffred, Waideck 
Rousseau senatore, Bourgeois, che fu 
presideute del Consiglio dei ministri. 

I mezzi d'azione del Museo sono i se­
guenti ; esposizioni permanenti d'econo­
mia sociale, biblioteca di aocioiogia a 
disposiziuae del pubblico, consultazioni 
gratuite sulle istituzioni di indole sc­
oiale, conferenze sotto la duplice forma 
di veri corsi di studia sotto nna deter­
minata materi», o di conversazioni di­
mostrative sopra una questione speciale: 
delle missioni di studio all'interno ed 
all'estero, delie pubblicazioni di piccola 
mole, atte ad essere diffuso nel popolo, 
infine dei premii e dello medaglie d'in­
coraggiamento. 

Figuratevi che oltre il capitale di fon­
dazione, il conto di Cambrum ha rega­
lato al museo 50 mila franchi per isti­
tuire dei premi consistente in una ren­
dita vifalizia di SOO franchi. 

Al libretto di deposito doveva essere 
unita una medaglia commemorativa, e 
il premia doveva essere elargita ad o-
perai di sessanta anni di età, che a-
vessero compiuto trenta anni di lavoro 
nello stesso stabllimente a giustificare 
di avere avuto delle benemerenze ecce 
zionali. 

Una speciale illnstrazione meritano le 
inchieste e le missioni di studio del Mu­
seo. Lasciando la missioni minori, come 
le delegazioni che assistettero al primo 
Congresso internazionale della coopcra­
zione di Londra, al Congresso dì stati­
stica di Berna, a quello delie Banche 
popolari di Bologna, delle Trades-Unions 
di Cardia, parlerò soltanto delie tre più 
importanti. 

Quando vi fu il celebre sciopero di 
Carmaux (ora terminato colla Coopera­
tiva dei vetri ), un rappresentante del 
Museo si è recata sulla faccia del luogo 
per ricercare l'orìgine del dibattito fra 
capitale e lavoratori le cause e i risul-
tamenti, compiendo queste indagini con 
uno spirita di imparzialità elevata e di 
rigora scientifico. 

Le sue missioni più importanti sono 
quelle che si recarono in Qermania e in 
Inghilterra. Ad esse il.conte di Cham-
brum dedicò altri 60,000 franchi. 

La missione inglese era diretta dal 
signor Paolo di Koueier, particolarmente 
incaricato a studiare lo Trades-Unions, 
interrogando tutti i preposti e gli asso­
ciati, gli ammessi e gli esclusi, gli a-
mici e gli avversari dell'unionismo io-

Le unioni agricole furono studiate a 
Norfolk, a Saffoik, a Warwickshire, 
quella Doskers-Union a Londra, a Li-
verpool, Hull e Newcastle; le Worts-
mannUnions di Mancheater e di Bir­
mingham e in Irlanda eoe, Queste mis­
sioni hanno un pericolo che un grande 
filosofo esprimeva a Madlime de StaSI 
quando essa proponeva di visitare la 
Germania, 

« Non vi fidate; egli scriveva, del­
l'apparato di festa che attorno a voi 
acquisteranno i nostri centri più impor­
tanti, a non crediate che.il livella della 

intelligenza generale sia uguale a quello 
delle persone che vi circandoranno. > 

Le missioni che si recarono in In­
ghilterra e in 3ermania per conto del 
Museo seppero evitare questo Inconve­
niente, colla cura precìpua di evitare I 
pregiudizi dell' ambiente. 

La missione per la Germania, fu pre­
sieduta dal signor M, 0. Blondel, e si 
occupava della condizione dei contadini 
e della questione agricola. 

Si recarono la Austria, Bivieri), West-
falla, Annovur nella Slesia, nella val­
lata della Vistola, io Pomerenia. Il Go­
verno aiutò la missioue specialmente per 
studiare la colonizzazione interna fatta 
coli'appoggio dello Stato, Equi pure la 
missione non si acquetò di fare gli studi 
al tavolo, ma volle vedere uomini e i-
stituzioot sulla faccia del luogo. 

Sopra tutto il Museo Sociale si oc-
onpa di studi comparati di legislazione 
aociale. 

Con opportune circolari seguala le 
leggi degli altri paesi, le raffronta a 
quelle francesi ed eccita cosi una nobile 
gara di iniziative e di studi. 

Per esempio, non ha guari il Museo 
fece oonosoei's i notevoli tentativi di 
Gema,Sin Gillo, eoc,sull'asBÌCttrazlono 
in caso di disoccupazione involontaria 
(Assurauce pour le chòmage involontaire) 
tentativi tanto più importanti perchè 
non uniformi, prevalendo negli uni l'a 
ziooe coercitiva dello Stato, io altri l'a­
zione libera, facoltativa, inviduale Inte­
grata dallo sprone e dagii'aiuti dei po­
teri sociali. 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMhB Molane. 
Kofotubre (1860). Attravarsano il FriaU 7QO0 

Uoghert che Titnao nel BologQHS. 

X 
Va pooMÌtTo A1 giorno. 
Mellft ttta non baat» oMire fortanat), bisogna 

anoha «siord coutontl. 

X 
Cognialonì ntill. 
Per coQservaro ] • penne d'acciaio. 
Tiene aaggorito il •«gaente prooeaao. 
la un Taeo oìlìndrioo, no bicchiere da bere, 

Ser eaaotpìot si metto un psuo di «arbonato 
i potaasa, a lopra di eiao una pioeola spugna 

ìnanppalA d'aeqaa. 
Quando ai è flaito di aerivere, si mette il 

portapenne sulla apagna, e, merci la diasolnsione 
alcalina ohe impadisse l'oasidationef sì rìtroTa 
la penna polita, coma se fosse naoTa. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

5 % • T S O 
Spìegaaìone del logogrifo precedente. 

• VILIPENDIO ,(yM pendio) 

X 
Per finire. 
Un padre, adirato, vitupera un figlio «arleo 

di debiti : 
"-• Miserabile !..„ 
S li gio?iDotio, con accento intrattaolbiU: 
— Purtroppo, papM 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà dei ludri) 

P e r l e r o t t e d e l T a g l l a -
m e n t o . Il Direttore compartimentale 
del Genio Civile Veneto ha mandato al 
Mini-stero dei Lavori Pubblici lo sue prò 
poste circa il progetta di chiusura delie 
due rotte dell'argine sinistro' del Ta-
gliamento in provincia di Udine. 

Ancora fluir EsDOSine tniTina 
d i ToHiueKKO. 

Tolmezco, 3 novsmbre. 
Un proverbia ripetuto in più lingue e 

dialetti dice che < >' Santi aggiustano o 
disgiustano il tempo*, e i nostri mon­
tanari speravano in una crisi, fosse pure 
una nevicata sui monti. Anche nei ri­
guardi commerciali erasi sospirata la 
possibilità di trovarsi a Tolmezzo a fare 
il primo lunedi di novembre. 

Per rUsposizione bovina si erano pre­
stati efficacemente il cav, Micoii-Toscano 
per il canale di Gorto, i signori Quaglia 
e Marsilio par il canale del Bnt, il dottor 
Beorchia-Nigris par la valle del Taglia-
mente, il signor Tamburlini per Amaro, 
Cavasse, Bordano, Trasaghis, ecc., il si­
gnor Mioossi ler il canale del Fella, il 
signor Lino de Marchi, il signor Moro-
cntti, il dott. Pascoletti, il signor veteri­
nario provinciale, il signor Agnoli, segre­
taria comunale, per tutti i centri ove è 
noto si attende a buona e razionale 
pastorizia. 

Il Municipio di Tolmezzo, sotto la di­
rezione del aignor Marchi, assessore co­
munale, aveva dato effetto all'esecuzione 
dello speciale steccato palla mostra e 
chiosco per la giurìa, su disegno di quel 
valente ohe è il signor Masutti, vostro 
ooaoittadino. 

Ebbene gli animali furono iscritti, 

anzi vennero difatti a Tolmezzn ven­
nero anche nel recinto, ma sempre sotto 
pioggi.t c<>ntiaua, dì quella pniprio che 
bagna. 

L'esame ordiuatisalmo si fece istes^f-
mente, 1 signori giurati compirono il loro 
delicato compito con scienza e coscìeoz i, 
e il loro verdetta fu portato prestissimo 
a conoscenza del pubblica. 

Ma certo l'efi'titto non fu completo 
ooll'eaaine anche del pubblico, sebbene 
— con costanza ammirevole—-allevatoi' 
di molti canali abbiiiuo voluta assisterò 
costantemente alla operazioni della giu­
ria, taluno coadiuvando anche la Cam-
missione ordinatrice. 

Per cui in complessa si fu lieti eh'; 
la cosa sia riuscita, e si ammirò la fer 
rea volontà di voler raggiungere l'In­
tento per quanto avversati dalla sommi 
delle difficoltà; la pioggia insistente. 

Questa mattina lasciarono Tolmezz'>, 
il signor Facili cav, Antonio, che pre 
siedette i Invoro delia giuria ; il cav. Man 
gllli march. Fabio, chi consegnò i i i 
personalmente agli espositori premiai le 
tre medaglie dell'Associazione (questi due 
s'gnori furono espiti del nostro sin luco); 
il CUV. Martiìlio, che fu lieto dì assistere 
lori al conferimento delia medaglia d'oro al 
suo amato genitore ;i signori Di Gtspero 
e Minossi di Puntebba, dolenti di non aver 
— causa il tempo — potuto condurre 
del loro bestiame alla mostra ; il cav, Ca­
lao, che sperava poter effettuare in Car-
nia qualche escursione, ma fu sequestrato 
dalla pioggia; ed altri signori giurati e 
membri della Commissione ordiaatric<. 

Noi qui rimasti lamentiamo che tuUi 
questi egregi abbiano avuto un co«l pes­
simo tempo, sebbene tutti si siano addi­
mostrati lieti della riuscita Mostra, e 
soddisfatti assai dell'accoglienza ospitale 
che ha saputo fare il nostro bravissimo 
sindaco. T. 

P e r B o n a l o g l u d l s i n r l o » Ste-
faoon, pretore, da Motta di Llvenza A 
tramutato a Gemona; Tescari, idem, vi­
ceversa. 

T e m p o r a l e e g r n i t d l n e . L'ai 
sera a Gastìuus dolio Mure si scatenò 
un furioso temporale che si estese su 
tutta la regione cosidetta delle Basse 
di Palmaoova. Cadde moltissima gran­
dine che danneggiò forteineute il risone 

li non ancora raccolto in causa del cat­
tivo tempo. 

I..O v i v a c i t à d i d u e d i V i -
v a r o » Il cameriere disoccupato Pietro 
N., d'anni 21, da Vivaro, l'altra notte 
trovavasì al Caffo Rossetti a Trieste, 
ove alquanto brillo si diede a commet­
tere eccessi tali ohe i tavoleggianti (a 
rono costretto a metterlo alia porta. Il 
N, però si oppose gridando, e voleva 
rimanere; intervennero le gnardis di 
p. s. che intimarono Bll'ecaudente di ta­
cere e di andarsene, ma invece egli con­
tinuò, ingiuriando anche gli organi di 
p. E. Intimatogli l'arresto, il N. spiccò 
un salto, e, fuggito, entrò nel roolnto 
del « Restaurant al Oi:irdinatto >. Le 
guardie non senza fatica lo raggiunsero 
e quasi portandolo di poso riusoirouo 
a candnrlo all'ispettorato di via Scussa. 

Certo Luigi M. d'anni 21, anche lui 
da Vivaro, essendosi intromesso nell'o­
perato delle guardie, venne egli pure 
condotto all'ispettorato, e nella mat­
tina successiva, dopo assunto ad esame 
fu rilasciata, salvo a rispondere alle 
conseguenze 'li laggi. Il N. invece fa 
condotto alle carceri. 

U n p i c c o l o f r i u l a n o s m t t r . 
r i t o a i U i l a n o . Togliamo dai Car­
riere della sera di ieri: 

« Un ragazzetto di 12 anni, certo 
Arcangelo Micheli dei Friuli, fu. trovato 
la scorsa notte, alle ore 1, sul corso 
Garibaldi, dal venditore di giornali Vit­
torio Moretti, abitauté in via Cardusio, 
9. Il Micheli, (iangente ed affamato, 
narrò d'essere venuto a Milano con un 
fratello maggiora e d'essere stato da 
lui smarrita od abbandonato sino dal 
mezzodì dì ieri, Il Moretti condusse a 
casa sai il povero bimbo, e del fatto 
avverti la Questura ». 

A m o r i l g l l a l e t Venne denunciato 
all'autorità giudiziaria Cacooni Giovanni 
da B'agagoa per avere gettata a terra 
e percossa con calci e pugni la propria 
madre Fntteoni Santa, causandole le­
sioni guaribili in giorni 3. 

Il g r a n o a l t r u i . A Tuor furono 
arrestati Cescon Giuseppe e Tonizzo À-
malia per avere in aperta campagna ed 
in danno di Corrado Francesco e Mo­
retti Pietro, rubato granoturco per un 
importo di lire 12, 

I n c e n d i o . A Barcis si manifestò 
un incendio nella casa d' abitazione di 
Salvador Lorenza, propagandosi poscia 
alle case di Salvador Angelo e Paron 
Marco. Il pronto soocorso prestata da 
quei paesani, guidati dal sindaco del 
luogo, valse a domare e oircasarivere 
il fuoco, limitanda il danno del primo 
a lire 3000, del seconda a lire 220, e 
del terzo a lire 80. Nessuno era assi-
carato. 

S e r v a l a d r a . Oimarosti Teresa 
da Spilimbergo, domestica al servizio 
del signor Vunier Pietro, in più riprese 
e valendosi di una falsi chiave, rubò a 
danno del suo padrone la somma di lira 
400, Denunciata il furto, la Cimarosti 
fu arrestata e le venne sequestrata la 
falsa chiave a la somma di lire 35, 

L ' a r t . 4 i 8 S . Per ubbriachazzi fu­
rono arrestati, a Spilimbergo. Leoisa 
Giuvaoni e Leuisa Pietro di San Giorgio 
della Riohlnvelda, ad Aviano, Capovìlla 
Gio, Bitta, od a Pordenone Caretta Da­
niele. 

UDINE 
(La Città B il Comune). 

L<* I n e a n d e i i c e n c a c o l - pe> 
t r o l i o . Un altro sistema d'illumina-
2iunel \ì questa volta sembra che si 
tratti di cosa veramente pratica ed im­
portante, Sioorn sembrava che l'incan­
descenza non potesse venir applicata se 
non per mezzo del gas di (iarbon fossile. 

Ora il Figaro ci annuncia che una. 
Gasa di Parigi ha pesto in venlita lam­
pade portatili a petrolio, cui fu appli­
cato il beoaoit&'i lucindesceaz'i. Grazie 
a questa scoperta, i potroiii non infiam­
mabili dei commercio, qualunque sia la 
loro densità, possono essere riposti la 
una lampada ordinaria, alla quale ai 
possono dare le forma ueugll, munite 
d'uu becco speciale che produce la ga-
zeificazione do! petrolio. Questo gas, par 
mezzo d'una nuova disposizione,si con­
fonde intimamente con l'aria e produca 
la fiamma azzurra, sulla quile basta a-
dattare un mauohon per ottenere 11 
chiarore quasi abbirbagliante.che tut t i , , 
oonoso 'no ormai nelle lampade iacan- , 
descenti a gas. 

Il Figaro aggiunge che questa lam­
pada senza lucignoli), senza odore, senza 
pericolo di sorta, può essere capovolta, 
agitata, rovesciata al sunto, senza ohe 
SI spengi). Con un consumo di 30 o 35 
grammi ,ii petrolio all'ora, ai ottiene 
un lume di 70 candele. 

Una vera rivoluziono nell' illumina­
zione. 

Sa saranno rose fioriranno... 

P e r c h i n o n v u o l a n d a r e 
I d a l d e l c i g a t o d i P . S, La Cassa­

zione dì Roma, con sentenza 22 luglio 
1896, ha dichiarkto ohe il cittadino chia­
mato dal delegato di pubblica sicurezza 
per affare d'ufficio, ha obbliga di obbe­
dire, a pena di contravvenzione, seb­
bene la chiamata sia fatta iti furmacor-
tese ed invito con bigliett) recapitato 
a mezzo di un semplice inserviente dì 
questura. 

F a l l i m e n t o Jacuses i l . Il signor 
Angelo Cristofoli di San Giorgio Nogaro 
aveva presentii tu ricorso al Tribunale per­
chè fossa delegato un curatore ai minori 
Lea, Iti ed Asce fu Alessia Jicuzzi, con 
iocarioo di liquidare ' la sostanza dei 
medesimi. ' 

Il Tribunale però, ciadtaodogU ehj la 
ditta G. Jdcuzzi versava in condizioni 
tali da non permett-ire ulteriori rìtnbdi 
per dichiarare il fallimento, rigettando 
il ricorso del signor Cristofoli, con ;sen-
tenza pronunciata ieri dichiarava aparto 
il fallimento della ditta G. Jacuzzi, eser­
cente commercia di vini la Udine fuori 
porta Venezia, amjiinistrata dalla ve­
dova di Alessio Jacuzzi, signora Maria 
PiauittA, anche nell' interesse dei figli 
minori Lea, Iti ed Àsco fu Alessia Ja­
cuzzi ; 

Ordinava l'apposizione dei sigilli; 
Nominava alta procedura del falli­

mento il giudice sig, Gliovanni Buiton' ; 
ed a curatore provvisorio l'avv. dott. -
Pietro Cooeani ; . 

Fissava pel giorno 19 corrente, ore 10 
ant., l'adunanza dei creditori avanti il 
giudice delegato, per la oomìDà del 
membri della delegazione e per essere 
consultati sulla nomina definitiva del 
curatore ; 

Stabiliva il termine di un mese per 
la insinuazione dei crediti, e il giorno 
14 dicembre 1896 ora 10 per la chiu­
sura del verbale di verificazione ; 

Ingiungeva alia fallita dì presentare 
antro giurai tra il bilancio nella forma 
di legge, ed i libri dell' azienda. 

II c o n c o r t o a l l ' A s a o c i a a l o n o 
d e l c o m m e r c i a n t i ed. I n d u ­
s t r i a l i . Al secondo concerto che la 
Presidenza di questa benemerita Asso­
ciazione offriva ai snoi soci, intervenne 
ieri a sera un pubblica numeroso -e 
scelto, attratto dal bellissimo programma 
che tra i numeri comprendeva alcuni 
pezzi di canto da eseguirsi da quella 
aletta artista ohe è la signorina Italia 
Del Torre, tanto apprezzata sulla mag­
giori scene italiane e straniere. 

L'aspettativa grande non venne delusa, 
e la Del Torre, tanto, nella. Nenia del 
Mefistofele, quanto oall'aria ieiVAida 
e nella bella ed elegante romanza dal' 

http://che.il


IL F R I U L I 

I' Escher seppe strappare al pubbllro Ina-

§hi e oalorrisi applHiijl, Al bis richiesto 
ell'arla dell ' i l ) '^ , la distinta artista, 

con gemile pensiero, sostituì l'aria della 
Semiramide t Bel raggio lusinghiero* 
dove fece sfoggio di uoa agilit&straor-
dlnarlo, destando la più viva e la più 
sincera ammiratioae, 

La bella e seDtimsDtalo romaasa del­
l'Escher, noi la vorreramu Hudire in 
altro ambiente più vasti), sicari ohe 
l'effetto dovrebbe riuscire migliore. 

Piacquero moltissimo la msroia dal­
l'IncorodsziòDe n-I Profeta n \: s-nfoiiÌH 
della Qatsa ladra pir ilu<i p 'aof . r f , 
eseguite dalle signorine Irene De>l 'l'orre e 
Noemi Barbieri, e da' distinti prufeaaori 
signori De Steranì ed Eachei; coon puro 
piacquero i due peiizi per violoooollo ese­
guiti dalla signora Canai Amalia m modo 
Inappuotabiie per sentimento « sicurezza 
di esecnzioue, e di ciò va data giusla lode 
al maestro Vrrzo, ohe 8ohiu»e i primi 
passi dell'arte alla brava signorina. 

Applauditi furono del pari i pezzi per 
orchestrina, della quala facevano parte 
egregi diiettanti. 

Un elogio speciale merltrtno i bravi 
«ignori De Stefani, Escher e Vorza, per 
aver organizzata no ODUcsrio ohe lasciò 
la più grata impressione.a chi ebbe la 
fortuna d'assistervi, 

Né possiamo dimenticare l.i Commis-
sioDo incaricata por I divertimeotl, com­
posta del signori car. Barbieri, cav, 
Luzzatto e lie Candido, per lo molte 
brighe lalla quali si sobbarcò afflnohò 
nelia eleganti sale dell'Associazione tutto 
procedesse la modo veramente' enco­
miabile. 

Alla gentili esecutrici vennero pre­
sentati dalla presidenza eleganti mazzi 
di fiori. 

Chiudiamo col rivolgere alla presi­
denza, oltre ai maritati encomil, anche 
una preghiera: ed è quella di procu­
rare spesso ai soci simili trattenimenti, 
che tornano di decoro all'arte ed alia 
ci t t ì . 

Consrvsgaxiotke ili corltA 
Ai Udine. 

Sussidi a domicilio nel mese d ottobre: 
da L. 3 a ,5 iM. 639 per L. 2430.-
» » 5 a 10 » 157 » > 1109.— 
» » IO a 20 » i5 t> » 199.-
» » 20 a 4U » 1 » » 4 0 . -
» » 40 in su » — » •» —.— 

botalo H. 812 per L,. 
in razioni alim. » 16 » » 

3,778,— 
77.50 

Totale N. 8iJ8 per L. 3,855,50 
• Mesi aateoedsKti » 34,,ì59,0O 

T e a t r o N a z i o n a l e , tari sera 
alla seconda rappresentazione del dramma 
Tristi amori assisteva un bel pnbbìou, 
che alla fine applaudì gli attori. 

Questa sera alle ore 8 e un qnarto 
Il delitto d'una santa, dramma io. 7 
quadri di Cesare Turati, artista della 
compagnia EinanunI Catti. Al dramma 
fari seguito una farsa. 

I l S u p p l e m e i t t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, Hi, dei 31 ottobre 1899 
conftìpn'i : 

li'lotSDdaasa di FJaRuia di tTdina ha aperto 
il ooucorso por il oonferimeato dolla ' rivendita 
dei generi di prlTsiln n, 81 in Fsderno di Udine 
eoi reddito di lire 637,'tl ; a, 3 in S. Andreit di 
Paslano di Pordenone eoi reddito di lire 249,85; 
n, 4 In Dierloo di Fuolero coi reddito di lim 130; 
n, i la Villadeil di Pouttnafredda eoi reddito di 
lire aSIì.iS; a. S in Oomon» ool nddilo di lire 
770; n. 9 in Hobifjnaeiio di Gividaìe ool reddito 
di lire 60. 

— la aeanito a pnbldloo incanlp tenutosi nd'' 
Tribcnalo di PardeDono, h> avuto faog6 ia-viii^ 
dita degli ìoiDiobìlì In maiìpa di Aviano a] «g. 
liopleri SeraSno fa BeraUno di Aviano per il 

fresie di Uro lOlO, li termine utile per fare 
aumeoto non minore dal aesto soade coll'orario 

d'eMeio dei giorno 7 novembre, 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
fiooletà Anonima. 

Situazione al 31 ottobre 1806. 
XI1° Kwiroiiio. 

Capitalo versalo < ^'^' J J ^ L. 810,160.-

Biaerva L. 78,743.00 
• per infortuni > Il!,a2l,62 

• Oiciiiasioni valori 1,639.47 • !)5,?0S,6^ 

L, 30li,863.69 

L, 9,691,76,— 
. 1,496,471.37 

1 9 , 9 1 ( ^ 

109,381,67 
25,34l),6» 
69,94495 

48,3S2!3« 
81,935.111 
31,563,— 
80,000.-
28,280.— 
80,000— 
19,574,04 

Attivo. 
Gas» L 
Portafoglio 
Antooipftzioni sopra pegno di ti­

toli 0 meroi , 
Valori pubblici e induytriati di 

propnetÀ della Banca 
Banohe e ditte Corrispondenti . • 
i/ebi(orl e creditori diverti , , . 
Effetti per t'inoaaso • 
Conti Con«nli garantiti 
Crediti oontenziosi 
Dopoaiti a cauziona anteoipasionl 
Depositi a esazione impiegati, . 
Dopoaiti liberi e volontari. . . . 
Cauzione ipotecaria 
Spese d'ordinaria ammiaistnuiione 

U 1,910,243.91 

Passivo 
Capitale sooielo L, 810,150,— 
l'ondo di riaerra • 78,74'2.60 
Fondo per OTon-

tuali infortuni. > '15,331.58 
Fondo oscill, vai. , 1,339.47 L. 805,303,69 
Depositi in Conto Oorrento ed a 

rlaparmio « buoni frnttiferi a 
'aoadonza Ossa 

Io complesso L, 33 ,415,40 
Inoltre noi mese stesso si ebbero: 

N. 3 ricor, nell'Iat. Tomadìni h. 98.— 
> 4 nella Pia Casa Derelitte » 180.— 

Mesi antecedenti 
L. 278.— 
»3I00.— 

Totale L. 2378.— 
Elargizioni pervenuta nel mese sud 

detto : 
Ditto varie per onoranza 

funebri (coma da pubbli-
cazioiii durante il mese) L, 69,— 

Uillia avv, Giov. Battista 
per designato sussidio 

Totale 
Somma precedente 

1 2 , ~ 

81 ,— 
5,044,62 

Banoiie e ditto corrispondenti, . 
Debitori e creditori dìverai , , i 
Depositanti a oanaione anteoip. 
Depositanti a oauziono impiogatl 
Depositanti liberi e volontari, , 
DÌTideodi, . , . . ' . 
Utili corrente eaeroixio (depu­

rati dagli Interetai passivi) e ri- ' 
Boonto 1336 a favore 1396 . , 

Fondo a diapoaiaiono del Conaigtio 
d'amministrazione 

i;274,i39.»9 
199,110.11 

130,86 
31,508,-
30,000.— 

4,184,76 

46,736,61 

Totale L. 5,125.63 
La Congregazione di Carità, ricono­

scente, ringrazia^ 

T e a t r o M i n e r v a . Il pubblico 
ara assai scarso ier sera, malgrado l'at­
trattiva di' una nuova e brillante com­
media. 

Cosi è a Udine; capita l'aocasiDoe di 
sentire per poche sere una brava Com 
pagnia, e il pubblico non se ne d& far 
inteso; salvò a lamentarsi che nei teatri 
di Udine non si può avere mai niente 
di buono.... dopo che la Compagnia se 
n 'ò andata, 

Ma, è inutile ripetere per la cente­
sima volta una constatazione fatta sem­
pre inutilmente. 

Ai Provinoiali a Parigi la distinta 
Compagnia Oiisa-Treves ha dato una e-
seouzioue assai buona per afSatamento 
soJoitezza a brio. Il Trevea (Duponeto) 
è lin iuteiliganta artista, un attimo bril­
lanta, che non cerca l'effetto nella vol­
garità dei mezzi, ma sa strappar la ri 
sata e l'applauso sema uscirà dalla mi 
aura, coll'arte sincera e ohe si rispetta 

L, 1,910,243,91 
Udine, li 31 ottobr* 1896. 

li Freeideute 
Giov. Ball. Spezuoiti 

Il Sindaoo n Direttora 
f. Mmtat'nt Q. BolxoAi 

Operazioni della Banca 
limetta azioni a L. 84,— cadauna — Sconta 

oamòiaìi & dna firmo lino a 6 meai — Accorda 
govvemioni aopra valori pubblici ed induatriaii 
— Apro conti correnti verso garanzia reale — 
Fa il servizio di oasaa per conto terzi — Ri­
cavo aoinme in conto corrente ed a riiparmio 
corriapondendo il 3 "/« per conto netto di riccliecM 
mobile, ^u depositi vincoìoti o Buoni di Cassa 
con ocadeoza da 6 a 24 meai iutorease di favore 
da oonvenirai. 

O i f r o n e l l i r e 3 0 0 0 cauziono 
da giovane Istruito per trovare occupa­
zione qualsiasi geaere anche in Prorio-
eia. Rivolgersi Aristodemo Nello, posta 
Udine. 

Ca«a ammoblgllata d'afnt-
tare'a Col primo dicembre p. v, é 
d'affittarsi uoa casa ammoblgliata. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli, 

D ' a i n t t a r o m u g a x s l n l t g r a ­
n a i » c a n t i n a e c o n c e r i a p e l l i 
in sub. Pracchius') nel loO'ili ex Nardioi, 
ora di proprietà dell'Ospizio Esposti, cui 
vanno rivolte le olferte, 

S t a n n e e p e n a t o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta caiia civile. 
Buon tratturneoto e prezzi couvoniimti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, D. 1, 
terzo piano. 

A p p a r t a m e n t i d ' ' a f n t t a r e . 
E' d'affittare il secondo appartalo 'ntu 
della casa in piuzietta 'Valeutiuis u. 4. 

Nella stessa casa vi è pure d'afiitti>re 
Il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi alI'Am 
ministraziune del nostro giornale. 

Bnonaeapneatiaoniaepeato. 
Nella macelleria dei Fratelli 

Cozzi in via Paolo Sarpi (Pia/zu 
degli Uceelli) si vendono eccel'-
ienti earni ai iseguenti-prezzi : 
Carne di manzo al Kg, L. 1.40 

1.20 
» » » 1.— 

vitello 
» 
». 
» 

di 

» » 
» » 
» » 
» » 

1.50 
1.20 
1.— 

Osservazioni tnetaorologiche 
Stazione di Udine — R. Istìtut) T,-IOÌI;IM 

ll'giw. 5 
t o r à 9. 

4 - 11 .36 1 ore 9. l o » 16 j greti 

763.3 1 
!8 I 

miato. 
I 

NW' 
1 I 

8.8 

754.9 
70 

misto 

8W 
1 

121 

768.3 
47 

cop. 

SE I 

-ir.o"l 

760.0 

q. cop. 

SE 

ao 
9.4 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Vie MeroatoTOooliio e Oaronr 

Libri di tosto per le li. Scuole Tee-

Bar. rìd. A 10 
Alto m. 116.10 
liv. (UI mar« 
Umido taìaU 
Stato di Oiclu 
AaqQAisud mm 
IfdirozionQ 
£(Tel. KJlom. 
T»rm. «entitf. 

~T.«p,r.t„apj à'd" 
T«inporatqn miniiiaa iH'spart'» 4.3 
Tt.mpo probabiki 
Venti fraiohi settsatrionsli — Citlo coperto 

oou ptogg;ÌB qaalohe nsvìoata sUzIoni eiorato. 

NOTÌZIE E OISPAGXI 
DlEilL M A T T I L O 

Il «raoord» dell'artiglieria 
tra Francia e Germania. 

Berlino S — Notizie da fonte 
ufficiosa dichiarano che nel 
caso che il Governo francese 
armasse ancora la propria ar­
tiglieria, la Germanica farebbe 
subito altrettanto. 

Si mette in rilievo lo spreco 
di milioni che ne deriverebbe 
per ammonire la Francia a non 
persistere su questa via. 

stampati. 
Ouoorrenti completi per la scrittura 

nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classa I . . . . L i r e 0 . 0 5 
» II . . . . » 1 . 3 5 
» III . . . . » 1 . 5 S 
» IV . . , , » a . 0 5 
» V . . . . »• a . l O 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura. 

f La Ditta Girolamo Zacum 

i 
t 

B-o-u-o-ò-ò-6-ó~a-dl-5-6-g 

Comers commercia is 
S e t e . 

Milano, 4 novembre. 
La nota principale del mercato à la 

nioTie"è perTe" So"iI..le" Eleien'tari'oo'a S .stazionarietà non disgiunta ad nno spi­
lo BOOnto del dleol per oento sui prezzi r "» sempre sostenuto da parte dei de-

" ' tentore. 
Le riobioste non mancarono sia io 

greggio che lavorati, ma risultando le 
offerte sempre troppo basse venivano 
per lo più rifiutate catfgoricamenle dal 
venditore. 

Bozzoli con tendenza ni sostegno nelle 
belle qualità e perciò affari difficili in 
queste categorie che diventano ogni 
giorno piìt scarse. 

' fBaI Sole.) 

Benissimo anche ier sera, in vesti cosi ' carta groys satinata e copertina stam- ^ 
HiVA,<an. In h n i n o Tìnaa /'IP^.^rtf.In \ A n„»ì i Data . f lC^el t . . 2 ^ / a ' diverse, la broiva Dose (Fragola), e cosi . 
il Duse (Valaguas). Auoiie gli altri, come 
abbiamo détto, tiìttl bene. Il poco pub­
blico si è molto divertito. 

Ier sera s'è avuta una piccala noia: 
il nuovo calorifero dava qualche po' di 
fumo, Fu provveduto perchè l'ioaaave< 
niente non abbia a ripetersi, 

— Questa sera I disonesti, di Ro-
vetta: un lavoro che ha appassionato 
molti pubblici : speriamo che si scuota 
anche il nostro. 

pata C e n t . aVa 
Detti a due fili con car­

toncino greve figurato » O 
Libri scriverà ad un 

filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
Sievs satinata » S 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . » 1 8 

Grande assortimento oggetti da di­
segno e di cancelleria a preziii da non 
temere concorrenza. 

UDINE - Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora. il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli m legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da 'non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansì pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Formaggi e Vini. 
' Nel nuovo negozio specialità 
j formaggio e burro in Mercato-
'I vecchio (angolo via del Carbone) 
! trovansi generi di primissima 
1 qualità a prezzi ridottissimi. 
1 Vi è pure una scelta di ottimi 

•vini toscani in fiaschi. 

o 
I 

0 
I 
0 
I o 
I. 

l 
I 
0 
I 

0 
I 
o 
I 
9. 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r Ica f a b b r i c a z i o n e 

Liste 020 oro B flato lepo - U c i eil Ornati In carta Desta iorati in 9no 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA GIARDINO, N. 17 

T I P O O R A F I A 
ai servizio dell'Intendeuza di Finanza di Udiofi — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi iimitalissimi — Editrice dei giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA gHEFEITOftA S. 8 

C A R T O I . E R i i: 
al servizio del Monte di Pietà a doll.i Cassa di Risparmio di Udine — 
Dopoiito oar'i , st'nppo, registri, oggKtti di cauceileria e di disegno — 
Specchi, qusdri ed oloograiie — De|!0sitn stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio cnnsamo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
VIA MEROATOVEOCHIO e VIA CAVOOB N. SI. 

? 
? 

? 
O-O-O-Q-O-O-g-Q-Q-Q-Q-O-Q-1 

Soilsttino della Borsa I ̂ Brunitore istautaneo^ 
DDINBS novembre 181)(i 

Ita!. 5 •/, MnIsntI 
« Une mosti , , 

Detta 4 •/< • 
Obbiigaùoni Asie £c«l««, 5 «/̂  

nkK>lii||Sulla.rr! 
PerrojrÌQ niairiditinalì ox , , . , 

* B Vo Italiane ex aoap, 
fondiaria Banea d'Italia i "/o 

' 4 •,, 
S •/. Baneo di Napoli 

iVrovIa Udme-Pontabba . . . 
Fondo Caisa Kiap. Milano £•,, 
Preatito Provincia dì Udine . . 

AaElonl 
Bar.:a cI'ItaLa . 

« di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
« Gcflperativa Udineae , . 

Cotocifleio Udlneii,̂  ex Coup, . 
• • Veneto 

Soeietk TrainvJa di Udine , . . 
« Ferr, MoridioR. et «onp, 
• a Mf dìterr. ex «onp. 

<^Kinl>l< n v a f u t e 
FrsnciM «héque 
Germania . , . , . , , . » 
Landra 
Austria Banoonote . . . » 
Corone •< 
Napolooni « 

iiJitlna,' d la ipwcs l 
Cliinsoia Parigi ae oonpona 

nov, 4 
«3.85 
g4.1B 

lOl.V. 

«8S.'/, 
4 9 a , -
4 9 9 . -
410 . -
4 6 3 -
BU.— 
10«.— 

715 
116.-
I M . -
84.-

1300.-
«77.~ 

6 6 -
647 — 
606 

ice.go 
132.10 
se 03 

«3100 
u«.— 
aia» 

88.16 

nov, 5 
0 4 . -
94.30 
I 0 « , -

8 3 -

896,-^ 
388.'/. 
4 9 2 , -
4 8 0 . -
4 1 0 . -
400 — 
Bll -

va.— 
118 -
U 6 . -
t2C.~ 

S4.— 
1300.-
«77 . -

65.— 
« 4 8 . -
M6.V, 

106.80 
131.90 
«6.91 

K 4 V . 
112 — 
ais.) 

88,V, 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di duali doganali è fissato par offgi 
a 1 0 0 . 7 9 . 

L a B a n c a d t U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione srjtto il cam­
bio segnato per i cerlifloati doganali. 

w 0^ por pulirò istuutaueitmente qua-
^ iuuquc motatlo, oro, argento, pac-= 

•^ fong, bronzo, ottone occ. Yandesi 
* d al prozzo di Centgsitnì 7& presso 
S rUflicio Annunzi-del GtorDaJo il 
g FRIULI, Udine Via delle Prcfot-. 

PQ tura num. 6. 

j^Brimitore istantaneo j ^ 
I 

. ANTONIO ANGELI gerente roaponlabilo 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SCUOLE DI VIBNMA 

ILSSÌUB m molti m i ilei MA. grof. STetìicìcli 
Vìsite e soMilti M e ore 3 alle l ì 

vaine - Vii del Monte, 12 • U d i n e 

Malatie "fin de siòole,, 
Cht'll personal — senlimentai, 
Cile spess s'incontre — specie in oitat, 
Cun ciartis cieris — di oimiteris. 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ni un bussai — d'Amaro glorie (*) 
Matino e sere; — no para vere 
Ma in quiof'is dis — se noi uaris 
Disòl bausar — al speziar I 

(•) Delfarmaoista L. Sandridi Fagagna, 

Trovasi nei prlnoipali eaeraiiì, 

immm mmm 
Oggi giovedì 5 novembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Gncina oalda alno alle ore SS. 

Zuppa canef di pollo al consommé. 
Coscia di bua alla oapolltaim con cardi 

alla parmigiana. 
Costoletta di vitello ai piselli. 
Zampino di Modena con spinaci alla 

francese. 
Spezzati di maiale al forno con cavoli fiori. 

Dolci: 
Oateau alla cioccolatla. 
Strudel di mele, 
Torta di mandorle. 

C. Bwgharl, 



IL FRIULI H»Ì3 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono escluaivìimpnte presso, l'Aiaininistrazione del .Giornale in, Udine 

WRA ALt'ARlNlCA 
M i l a n o - Èàiméhà'AiMitì&Ì^ Teiii it iV 'éwéèsiòr'e a Galteani - A S U a n o 

con laboratorio chimici), via Spadctri, ^ IH 

Pré^Qntiaìiio'̂ u&àtò'pVeparàlp'del nostro XaboratoriOj dopo'una lunga 5< 
T», STeudone ottanaCT tan'tjion'd'snocèWé'-'noiidHè''ie'lodi''piìi sincere t 

serio d'atuiì 
ovunfjue''" di,(Bp' . , , r- - - — ( , , • 

stalo! adoperato, ed una difTusissinifi yendU^'in'Europa; e iu Amertcu. Acconsentita li \ 
Tciialita i»\ Consiglio Superiora di Snoitik.' , ;, 

'' Esso non devo esser confuso con altre specialitì che portano io STESSO NOME i' 
chef seno INEFFICACI, e spiìss^ j«%nase ,̂ 1 n'óstrrf* 'pr^riAo'èi un Oleostearato disttsb 
gU'^la .che contiene i prìncipji dolParnleii mondana , pianta nativa dallo ajpi, cn-< 
uoìĵ itatâ jtbo dàfU pM reoiotii'ainìchiti. 

ni'no'stro si;opo di trovare il moda-di avere la nostrâ  tela nella quale non siinò'1 
altet'liti i principii deirarnicaj'e'Ci''iHàìiicl''renljitiiet!tVi'"rin^Vi mediante un praeesìiB'j' 
o^ìsélale ed un appaVnto'dl'n'otilCVaisWIUìnVa'rirv'èiialone ò proprlo^hi. jl 

," j La nostra tela viene,tulvojtn F.ALSIFICATA ed imitata go9«me|fte al VERDEKAME;!| 
\̂ ÌÌLJiNO conosciuto per la sua'liiiofté còw'osivà, e qucsfa' dc(*ÌS ejiTcr r fiutata ricliìa-5 
dendo iiueUa cb'è pòrta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata ditettiî l̂ 
inè'nté dalla nostra Farmacia, che é timbrata in oro 

! lonumereYoti soqo le guuifioni ottenute in molte malattie, come lo attostand i 1 
iiibuei*o«l eertlflieaU eh^, possed iamo. In tutti i dolori, in generale, ed 'ili''' 
pi^pcolare nelle l ombù | ; ln |^ Jî i r^^niatu^nijl,, j^'of;»^ jpnr<)e nel corpo Idcdit'J: 
î E f̂f4»»e ò prouta*'Giova Ver i^bllora r'eiiafÉ'da coìtc'tt' nfrfrUica, nello niW-̂ ; 
VatfifSAy «i\er^,-tMÌ\iiifiatMvrKv, Beli"ttni«nri(»"iHBBÌti»~a'aic>o-= éioè:'- Serva ' 

LO SCIEOPPO PAGLi'AlSf'O 
nliiffCAcatlvo e, depurat iva d e l tinuKno, 

dèi''ìi>'ìriilr:'''i:ANfÌf««T» a» ac^iJ mn, 
IVapoll, 4 Calata S. Marco icasn propria). 

presentato al Ministero duiriutcroo del Regno d'Italia, Direzione Saniti, che'rie ha con­
sentita In vendita. 

Ad Evitare che il pubblico resti ingnnopto da equivoche pubblicità, dalle alsifica> 
iiohi dei prodotti A'IIa no'sti-ii Ditta, da sleale con(ìi)'i',re!lta, È alilo ricordare che i pro­
dotti- e lo, .Sciroppo Pagliano della Gas'i Krnesto l*aR l ìano si vEndònu esclusivamente 
iu Napoli 4 Calala San Marco presso la detta Caiji ki ^«'le 'Aon ha succursale' altrove '̂ 

''' M. jB Esigfère'sulla l'occTetla e sulla Scaloia'là'iVahih di fnbhric: depositKta ii''i)J>̂ )!Ìll' 
di Legge. 

0, 7.61 9 se I M. e.S6 8,68 
M. 13.05 16.«g 10, 18.0!) 16.31 
0. 11.26 ' 10.30 I M. 17.— 1».B3 

Cointldeni» — Da Fortognaro pai VennU 
alle tu 9,49 e 19,5SL Da Vanuìa arrivo alla 
ora 13,65. 

ak avca 
M, •6.5»' 

,V OIVIMI^ 

6.43 0, 7.10 
a raHt 

7.38 
M. 9.05O 9,8S ' !ll. 9.47' 10.16 
M. IX.M 11,48 M. 12.15 12.46 
0. ID.U 16,1« 0. 16.49 17.16 
U. 20,10 20,88 0. tOM il.tX 

OKÀBIO BSLtA SSAU7IÀ' A VÀFQBB ' 
iJDINK-tllAM D A H I I E U S ' > 

ó r!feìM*Ì-tA«Ì^ICjlfc*:.tL»?»è,*Mà. eî 'ó,WÌJIir<ra^ào«iNfT. rFailvr h'ca'lBstfàT'g'li Taia- •• 
rimenti da cicatrici, ed h.t inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO.&O al metro. — Lire 5.fio ni mezzo metro, 
Lire l.ìitl la sch^a, franca a dcmicilip,'.; 

R ivendi tor i 1 In Udina Fabrià Angelo, ,C>. Cpmifllì, L. Biasioli, Farmacia olla 
Sirèna Filipimizi Girolami; (ìsiriala, FSrinàcia 6. iiaqetli. Farmacia Pontoni; Trleate, 
Farmacia C, Z-iuetti, G. Serravallo; iKava; Farinncia N, Andrpvich, Trea to , Giapponi 
Carlo, Frizzi C, .Santoni; Veticala, Bótner; «l'Ali, ;Qrablav)t« ; F i u m e , G. Pridan),' 
.lacliel F. ; MtlauD, Stabilimento ^ . Erba, via MdVsala, N. S' e sua succursale, Uhi-
leria Vittorio.EBipuelo, ti. 72 Ĉ sa ,A. Manzoni e co.up., Via Sala N. 16; n o m a , vili 
Frate",'W.''M '1̂  in iulte le' p'rindip'ali Farmacie d'el Regno. •" 

^^^^^^ NUOVA SCOPERTA 

TINTOE 

voB&tfiiTiî iRi i mÈu imam himmuv 
'"-^«^•«fe^ 

\ 

^ 

UÀmidir Borace Banfi 
It.'Pìi'E'^ÈÌMTÓ - M a r c a O a U o - I L P 1 É I E F I Ì : R I 1 < 0 

&^ gtgj 

•Vendesi ,da tulli i Droghieri. 

per tingere impelli e barba In icasf ano e (Vero 

. V Da preferirsi a qualunque altra tìnturaipe^. ht s.na,iassolnt8i 
)J innoouitàj garantita senza nessuna sostanza vontfic»,> né :coniosll»afi 
"*̂  preparatâ  Con' sistemi e sostanze organiche vegetali; la sola eh» tinga;' 

'.perfettamente e''in m6do'''tale che nessuno può accorgersene -*W' 
.si traitrdi una,,tintura 4 l'unica che pure sporifiiBd'o la p w . 
(l'ossa pefmetta ê̂ che 1̂ ' macchie spariscano con una sem|il̂ §j 
IAvalura.t,— La miglioro d' quante isi sion,o .(fino^ad ora. in-, 

•ventate;' la più perfetta e che certo farà ct8sarô r.l'nso'.di,t'i>ttPfit 
lo altre; Ìnflno',p r̂chè è veramente la prìmopprnparaziona priva--, 
affatto di nitrato d'argento, di ramo o di piombò;".'por tali-isuei'i 
prerogative l'uso di questa'tintura' è divenuto-''alenili gensWèW' 

iipoichè-tiifti haBiio"-di'gt6-)abb'an#a!ltio''Ie altro tiiftafó, la maggitSf'' 
parte'propirate'à basd tH-iHti'at«!" ' ' 

Scatola grande lire -4 — l'iacola lire S . S O •« 
, Trovasi vendibile in Odino presso l'Arnmiìfistraziono (lai 
{.giornale II Fr iu l i , Via della Prefet ura n, 6- inventore, 

Parimt Arriti 
VI DailfB k 8. ftAMnUUI 

B, .\, 8.16 10.5 
B. A. 11,20 13,10 
B, A, H,B0 16,48' 
R, A, 17 16 19 7 

Fwrt4iWi Arrivi' < 
u t.mmsmà.kimm'-

750 R.A.,,9.— 
11.26 0. T..Ì2.40.', 
13.60 R. A', 15,86, 
17 Si S. T. I8,(i5' 

S!ilj^ii»pe f ; 
1 yoŝ iji l'icci ,rioif fi\ a<s/iog\\fiT^affa più̂ . 

iiciuuch .̂ (101 for î oaluri ,de|lt estitìtp «se. 
laret'é .'linn costante! della, 

Rienlalina 

^WF^^^ 

La Migliore tintura - del >Mondò riconoscii:ìfa por tale ovunque è 

"Jéon, 

preparata.,.dalla." pr'eiM '̂ta,'., Frofbaièrî ,', 

VENEZIA — S; Salvatore, 4822!.23'24'35 

POTENTE RISTORATORE 
dei capelli i« dalla liarba 

tenore ai capelli ed alla barba un éns tagn» o «i5g (̂̂ 3pi5r(Mm^Jjj;BJJ!.Jp,refe-
rlbilé'aUC''aitile perchè composta di sosianze vegetali, e perchè la più ocouomica 
non costando soltanto che 

L i r e D t f E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Ufllcio Annunzi del Giornale IL FRIULI,' '" Udine; ' VIS' 
Prefettura N. 6. 

imuptrqbilc 
ilel,,,c(i(p.(9llJj 

prajr̂ ftta'dsi 
Fr.RIZZI-FIrenzB 

Bagnando prloiu i' ,̂ 
capeUT eolla; Riafionì, i \ 
lina, ed'arrioaiâ dpH,. '-
poi oo'gli'appoàiti ar'-
noolatori speaiali in-
aluaì n'olia BUA Beatola 
si otlieii#'jnnaiperfetta joi.ronojtt arrlcciattua 
elegante e, noi più bravo tempo poBBÌbìle, man-
tene'n'ijoll.ijitatti por.mplto tempo, 

I/immhiso'successo ottenuto ,, 
è u'na'pdi'dnzid''dleV sfuó eff^Mi''' 

Ô ni bottiglia è in elegante astaeolo aon''!̂ - ^ 
ne»si line arriooiatoti,«(«siali edilstraélOiiO lOlà''' 
tiva: trovali von(li))i|j,|ipi TOn(|,B^^s«Ol•^'^AIaBl-
nistrafione del Friuli, * 'Xj.,S|.^p|'e;],.B.O. 

^ j ^ •Jkk'Jk."^^Jk!'J^ 

^ infallibile distruttore doi TOPI, ^ 
^ j solaci, TALPJJ.,,-- Raccomandasi ^ 
^ Iî Ofchò, no» .'perjjolqso.iper ,gli, iii>v W 
• j mali do'm'ostici come ta,̂ ditSt'?ii.baT,̂ i|j.,,). 
^ •dese e altri preparata Ven''de3l à "8^ 
^ Liro 1 ni pacoo', press?!»!. 1'«ffièf<f''P^ 
^ Annunzi del giornale < IhFriuli r. ̂ ' . 

^ ^ ^ ^r ^^ ^r ^ 

^ERNIGEl'' 
Senza bisogno •'d'operai e. coni luto, 

facilita si può Incidale il propno mb'-
biglio. "— Vendasi presso l'Amiiil-

-'Distra'ziond 'del '< Friuli »' al pWitó' 
di Cent. 80 i^ B»Uif(lia-

|^VM««H(ga*fcg^rTMiimr!ii y^4;$lSìt-t^iì^ 

carne'quella nlo^bidezza, e quel vellntsto che/parb IÌCM<' 
siano che deitpjà bei'gioHi dolla-giovontù'e fa spwito''' 
macchie rosse. Qualunque' 'SignoHfe qualen noii' loèf)' ' 
golosa dell» [Jjjrezzs del shò colorito, nonpiitrà'farea 
meno dell'acqua'^i^Qjgliif,e .G l̂spjnino il cui uso di-
veùfa' ormai generale. '"" 

Prezzb; allâ > aottig)j^ t . *,s»<. ' ' 
••'• ' Trova»! veiSimle presso l'CIffléió Annunzi del Gioì naie 
IL FRIULI, uaide, via della P|efettura nT 6.' 

" j'ij"'. , 1 . . , . ' ^ v'i ^ , ., -

éà 

Volete digwir leac} ì ..S""»?», P" '» *««• "' '• , stione,rmfreseaute, dm-
. if.etica è 

L'Acqua di' 

•e, e bat-
pura ìMmMB 

«. . .a . .» alcalina, legjerpente 
^azosi, della'quale "disse'il" Ma'iitegdz'za che 
,0 ĵ U9na _pei ijCT!, pei ' malcttifo jieis^tl{i-
satii. Il chiarissimo Prof. De (}'iov4ani non 
esitò ' a'•oUlifibiiflà' là ' Ot^Karki aUqUa da 
(avoto ^1 viwrfo,̂  . , . 
!.. ; ^8.59, la> ,e«>«l>̂  .M, S,ff ^t>^fif^t> 

flFa>i<ia ,niQeera. .. 
,;' V ' / F .,,, I»,,»,» 

f.t 

f^t^nge^ica per Famiglia 
pastigpj ^imenkre tabbi icatù coll!acqu^ mi­
nerale hloalina di.Nocera Umbra, la quale,|per 
le sue' proprietà î ienfche e i sali magnesiaci 
in essa ò'ontentiti, le conferisce unct eccesio'-
ndle digérìbilitài consarvtìfdoleaudatnQjevolo 
co'dijfmttezétt ile signora delicate, i raffinati dil 
gusto, gli uomini di affari cui 11 eccesso di U-
voiS>mental«tcdispone allo.di^pepsie, tutti co­
loro insomma che amano 0 delhoBo putrî ?i_(i( 
oidi semplici, sostanziosi « teffjeri, non,'man-, 
charanno di serbare le loro preferenze alla P«^ 

N ÎIa.S9(i|t8t.dÌ̂  ™;.'/-';V(flete'Ia SaluteW 
quore conciliajp la.bontà 
e i benèfici effetti, • 

è il .preferito/ dai jjtton S, 
guatni,e d^ .t#lji„qHpUi "n 
che amano la.proprm aii- " 
luto. L'ili., Prof.. Sena; 
tore -Semmola scrive ; 
i<Ho sperin|ientato lai gannente il F e r r o 

BtCafBgellca* « _ . . , 
Paìtangeliclf nutrisce senxa amiVismk^ ISl&H' 
mcico». Scatola da 1 kg. L,l,dal|2<Ii£g, L. 0.S& 
da'2a0 gr, Ei; 0.3S. Per spedizioni'in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di porto, 

L B H I B « J « | i i n P . — M I E 

|ei>'lnà''riiiile«jl che costft'dî cé' un' ottimfi 
preparazione ' per la cura delle diverse _... 
Tonemie, La sua tolleranza' da parte 'aelld 
stomaco rimpeito ad altre preparazioni da 
al Vfjrro;,China,Hlslerl un'ìndia'cViti-
bile superiorità » 

A K O 

UdiM 28M — Ti». M»xao fiardcMo 


